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Corso di perfezionamento 
MEMORIA, ORALITÀ E SCRITTURA 

NELL’ERA DIGITALE
Verba manent, scripta volant
	GIORNO
	SEDE
	ORARIO
	DOCENTE
	TEMA

	Sabato 27 maggio 2006
	Parma
	9 – 13 (5 h.)
	Bosi
	Orientamenti

	Sabato 27 maggio 2006
	Parma
	15 – 19 (5 h.)
	Parisella
	Orientamenti

	Domenica 

28 maggio 2006
	Parma
	10 – 14 (5 h.)
	Pozzi
	Laboratorio: leggerescrivere

	Sabato 10 giugno 2006
	Parma
	9 – 13 (5 h.)
	Bosi
	Orientamenti

	Sabato 10 giugno 2006
	Parma
	15 – 19 (5 h.)
	Pellegrino
	Coabitazione narrativa delle
alterità

	Domenica 11 giugno 2006
	Parma
	9 – 13 (5 h.)
	Meda
	Laboratorio della memoria

	Sabato 24 giugno 2006
	Isola Dovarese
	9 – 13 (5 h.)
	Deriu
	Lo spazio interiore del mondo

	Sabato 24 giugno 2006
	Isola Dovarese


	15 – 17 (3 h.)
	Borghini
	Il rapporto tra rac conti del simbolico immaginario e rap-presentazione territoriale

	
	Isola

Dovarese
	17 – 19 (2 h.)
	Morandi
	Chi fotografa? Per chi fotografa?

	Venerdì 8 settembre 2006


	Isola Dovarese


	17-19 e 21-23
	Bosi
	Pre event
 (presentazione attività e
costituzione gruppi per attività-stage)



	Sabato 9 settembre 2006
	Isola Dovarese
	h. 10-13; h. 15-18; h. 20-22
	Bosi
	Attività stage.
Considerazioni sull’attività svolta,
assegnazione compiti e ripresa osservazione

	Domenica 

10 settembre 2006
	Isola

Dovarese
	h. 10-12; h. 15-18
	Bosi
	Attività stage.
Osservazione

	Domenica 

23 settembre 2006 
	Isola Dovarese 
	h. 9-13 

h.15-19 
	Bosi

Toscani
	Post event

Laboratorio “Genius Loci”

	Domenica 24 settembre 2006
	Isola Dovarese
	h. 9-13
	Toscani
	Laboratorio “Genius Loci”

	Sabato 14 ottobre 2006


	Parma
	h. 9-13 

h.15-19 
	Meda

Bosi
	Tecniche e strumenti

	Domenica 15 ottobre 2006

Domenica 15 ottobre 2006
	Parma

Parma
	9 – 11 

11-13
	Parisella

Califano
	Orientamenti

Presentazione ricerca

	Sabato 28 ottobre 2006
	Isola

Dovarese
	9 – 13

15-18

18-19


	Bosi

Lazzarini

Bosi
	Progettazione interventi convegno

Conclusioni


(


(

 
(
Lezioni del Prof. Alessandro Bosi – sabato 27 maggio 2006 e 10 giugno 2006

Alcune forme della cultura orale della società postindustriale come ibridazioni tra civiltà orale e scrittoria. La “seconda oralità” e le sue ragioni endogene (comunicazione veicolata da mezzi che si affidano all’oralità; scrittura informatica e della nuova telefonia, concepita secondo i tempi dell’oralità) o esogene (particolare composizione delle società multiculturali dove la tradizione orale rivive nei gruppi sociali che ad essa hanno sempre fatto riferimento). I mutamenti intervenuti nella cultura europea e occidentale che dalla civiltà scrittoria ha mutuato comportamenti sociali e forme della conoscenza.

Lezioni del Prof. Antonio Parisella – sabato 27 maggio 2006 e domenica 15 ottobre 2006

L’oralità come fonte della storia scritta fin dall’esperienza erodotea della nascita della storiografia come storiografia contemporaneistica. Le diverse modalità d’intendere il rapporto tra oralità e scrittura nell’approccio storico alle culture delle classi egemoni e non egemoni. Conflitti di memoria come conflitti di/per il potere (Le Goff, Gallerano). Rapporto tra culture popolari e cultura di massa (Portelli). Storia orale e storia con le fonti orali (Bermani, Martini-Contini, Portelli). La “storia dal basso” di Hobsbawm e la “storia del mondo popolare subalterno” di Bosio. Dislivelli di cultura e dislivelli di potere (Cirese). Le tesi di J. Scott sul dominio e l’arte della resistenza: “verbali pubblici” e “verbali segreti”.

Lezione della Dott.ssa Alessandra Pozzi – domenica 28 maggio

«Il soggetto: autore, scrittore, lettore»

Nella società odierna, in particolare nel nostro quotidiano, quanta importanza riveste l’uso della scrittura e della lettura? Quali sono le modalità con le quali comunichiamo, “tramandiamo” informazioni attraverso l’impiego dell’oralità? Quali sono le competenze ormai acquisite nel tempo, ‘scontate’, che impieghiamo per veicolare al meglio il nostro messaggio e le nostre storie?

Esercitazioni: 1) Presentazione scritta di sé come autore, scrittore di testi;

                       2) Presentazione scritta di sé come lettore.

Lezione della Dott.ssa Vincenza Pellegrino – sabato 10 giugno

«“Tu come mi vedi?” La coabitazione narrativa delle identità»

Ambito: La narrazione di sé in contesti di immigrazione: incontro e ascolto inter-culturale; spazi narrativi come spazi di riconoscimento reciproco.

Contenuti: Le riflessioni prendono spunto da due diverse esperienze di ricerca: 

la prima (a) compiuta in Marocco nelle estati 2001 e 2002; 

la seconda (b) realizzata a Parma nel corso del 2003.

Lezione del Dott. Juri Meda – domenica 11 giugno 2006

«Il laboratorio della memoria»

L’intervento intende proporre ai corsisti un modello di “laboratorio della memoria”, applicabile a realtà sociali e territoriali diverse da quella isolana. Il “laboratorio della memoria” non deve essere inteso come un semplice centro di ricerca, dotato di una propria sede e di proprio personale stabile. Il “laboratorio della memoria” non dispone di uno spazio fisico, ma si concretizza all’interno degli spazi di aggregazione e di socialità a disposizione della comunità locale. Il “laboratorio della memoria”, in questo senso, coincide con la comunità stessa, che – opportunamente stimolata da alcuni operatori specializzati – elabora consapevolmente la memoria di sé nel quadro dei mutamenti storici e definisce per mezzo della stessa la propria identità. Il “laboratorio della memoria” è una sorta di “esercizio mnemonico collettivo”, che intende da un lato evitare che le piccole comunità locali disperdano il ricco patrimonio di tradizioni popolari, storie di vita e antichi saperi nel mare magnum di una società sempre più globalizzata e dall’altro impedire che le medesime comunità deleghino a centri di ricerca esterni l’elaborazione della propria memoria, rendendola reperto e non strumento vivo per la connotazione della propria cultura e la definizione della propria identità. L’intervento sarà corredato da numerosi esempi pratici, tratti dai numerosi progetti di ricerca promossi dal Laboratorio della memoria di Isola Dovarese nel corso del proprio primo decennio di attività.

Lezione del dott. Marco Deriu – sabato 24 giugno 2006 

«Lo spazio interiore del mondo»

Questo intervento si compone di quattro storie rilette a partire da un tema ricavato dal verso di una poesia di R.M. Rilke che suggerisce una riflessione attorno al rapporto, al rispecchiamento e all’influenza reciproca tra persona e ambiente, tra interno ed esterno. Questo filo si snoderà fino ad arrivare a una riflessione finale sulla questione del luogo come principio di narrazione di sé e del mondo.

Lezione del Prof. Alberto Borghini – sabato 24 giugno 2006 

«Ricerche dell’immaginario e strutture del simbolico»

Il perché di una metodologia: frammenti e varianti; il testo come frammento.

Il dono nei racconti di folklore: dono infinito e dono d’identità.

Le metamorfosi coi suoi “intorni” (piano delle intertestualità): le proiezioni sintattiche dei nuclei simbolico-semantici

Lezione del dott. Mattia Toscani – sabato 23 e domenica 24 settembre 2006

«Laboratorio teatrale su identità e “genius loci”»

Nella prima mezza giornata si darà breve introduzione al teatro come strumento di testimonianza e di memoria,con riferimento al lavoro di teatranti come Marco Paolini o come Ascanio Celestini, anche in rapporto ossimorico con la presunta durata effimera dell’evento teatrale. Inquadrato il contesto di riferimento in relazione agli obiettivi del corso, si passerebbe a offrire brani di lettura ai corsisti (letture tratte da Italo Calvino, John Fante, Nuto Revelli, Beppe Fenoglio, Ermanno Cavazzoni, Gianni Celati, Francesco Guccini), di argomento attinente al luogo come spazio interiore e come radici, senza consegnare materiale fotocopiato. Seguirà una discussione coi corsisti sulle tematiche emerse e con collegamenti a precedenti incontri del corso. Tale lavoro sarà materiale destinato a sedimentare durante la notte.

Il mattino successivo si lavorerà all’aperto. All’aperto cercheremo il genius loci, che probabilmente non si trova sotto i sassi o nei boschi, ma dentro ciascuno di noi; il luogo aperto favorisce l’immersione nel luogo e nell’ambiente circostante. Il metodo di lavoro sarà basato sulla memoria dell’attività del giorno precedente e sugli eventuali spunti emersi dalla discussione o dalla riflessione notturna o a cena. Emersa dalla memoria, la parola diverrà corpo e gesto. Ritornati al luogo di lavoro al chiuso, si rifletterà su quanto accaduto e si proverà a trasformare l’esperienza in racconto collettivo.

Lezione del Dott. Juri Meda – sabato 14 ottobre 2006

«Fonti orali: metodi a confronto»

L’intervento intende proporre ai corsisti una rassegna il più organica possibile dei differenti approcci alla dibattuta questione della metodologia della raccolta e della trascrizione delle testimonianze orali. Una volta fornita la definizione di “storia orale”, saranno presentate ai corsisti le scuole di pensiero esistenti, partendo dalla significativa introduzione a «L’anello forte» scritta da Nuto Revelli fino alla «Introduzione alla storia orale» di Cesare Bermani, passando attraverso l’opera di Danilo Montaldi, Gianni Bosio e Alessandro Portelli. Saranno proposti ai corsisti tecniche e strumenti dell’intervista, con particolare attenzione agli aspetti pratici della raccolta, della catalogazione e della archiviazione delle registrazioni. A corredo di ciò, sarà offerta una vasta esemplificazione casistica, basata sulle ricerche sul campo compiute per conto del Laboratorio della memoria. Si discuterà inoltre delle problematiche connesse alla conservazione delle fonti orali (con riferimenti all’attività svolta da Alfredo Martini), concentrandosi in particolar modo sulla rapida obsolescenza dei supporti e sulla chimera della perpetuazione delle fonti orali attraverso la digitalizzazione delle registrazioni realizzate su supporto magnetico. In conclusione, si dimostrerà come – per quanto non assicuri la conservazione a lungo termine delle fonti orali, se non a prezzo di continui riversamenti – la digitalizzazione costituisca uno strumento indispensabile per la valorizzazione delle fonti orali e delle testimonianze di vita, in quanto presupposto necessario per la elaborazione di progetti volti alla realizzazione di sistemi integrati di catalogazione delle medesime, accessibili in rete.

Lezione della Dott.ssa Mariana Eugenia Califano – domenica 15 ottobre 2006

«Fonti orali: un’esperienza di ricerca»

Esposizione – a partire dallo studio della realtà della memoria dei desaparecidos argentini - dei problemi che si incontrano in una ricerca storica con le fonti orali: scelta degli interlocutori, modalità dell’intervista, relazioni umane e psicologiche tra ricercatore e testimone, priorità della narrazione e priorità della conoscenza, linguaggi della trattazione accademica e linguaggi propri dell’ambito esistenziale, prima e dopo dello studio delle fonti scritte e di quello delle fonti orali, resa scritta delle fonti raccolte oralmente, problemi del non verbale, metalinguaggi e metadiscorsi.

Seminario di studio

MEMORIA, ORALITÀ E SCRITTURA NELL’ERA DIGITALE

Molino Vecchio di Isola Dovarese (CR)

17-18 febbraio 2007

Consiglio scientifico: Nicola Antonetti, Alessandro Bosi, Duccio Demetrio, Marco Deriu, Sergio Manghi, Juri Meda, Antonio Parisella, Vincenza Pellegrino, Alessandro Portelli, Alessandra Pozzi e Mattia Toscani

Con il patrocinio e la collaborazione di:

Provincia di Cremona; La rete dei ricordi: Laboratorio della memoria di Isola Dovarese (CR), Centro studi “Alfredo Galmozzi” di Crema (CR), Archivio delle immagini e delle storie – Comune di Castelverde (CR); Istituto nazionale di sociologia rurale (INSOR); Pro Loco di Isola Dovarese (CR); Comune di Cremona; Comune di Ostiano (CR); Comune di San Giovanni in Croce (CR); Comune di Vescovato (CR); Comune di Acquanegra sul Chiese (MN); Comune di Asola (MN); Comune di Fiesse (BS); Parco Oglio Sud, Calvatone; Azienda U.S.L. di Parma.

Con il sostegno di:

USC Shoah Foundation Institute for Visual History and Education University of Southern California –Delegazione Italiana;  Istituto «Ernesto De Martino», Sesto Fiorentino (FI); Discoteca di Stato – Museo dell’audiovisivo di Roma; Centro di  documentazione della tradizione orale «G. Venturelli», Piazza al Serchio (LU); Circolo «Gianni Bosio», Roma;  Istituto «Alcide Cervi», Reggio Emilia; Lega di cultura, Piadena (CR); Museo storico della Liberazione di Via Tasso, Roma.

RELATORI

Cesare Bermani, Storico e studioso delle tradizioni popolari italiane

Alessandro Bosi, Professore associato di Sociologia generale– Università degli Studi di Parma

Paolo Briganti, Professore associato di Letteratura italianacontemporanea – Università degli Studi di Parma

Mirella Cenni, Attrice del Gruppo teatrale «Argante Studio» di Parma

Ivan Della Mea, Presidente dell’Istituto «Ernesto De Martino»

Egeria Di Nallo, Professore ordinario di Teoria e tecniche delle comunicazioni di massa – Università degli Studi di Bologna

Doris Escojido, Delegazione Italiana – USC Shoah Foundation Institute for Visual History and Education – University of Southern California

Marzia Gigli, Responsabile dell’area storico-educativa della Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole

Massimiliano Locanto, Ricercatore, docente di Storia della musica moderna e contemporanea – Università degli Studi di Salerno

Sergio Manghi, Professore ordinario di Sociologia dei processi culturali – Università degli Studi di Parma

Alfredo Martini, Manager editoriale 

Juri Meda, Ricercatore del Laboratorio della memoria di Isola Dovarese

Davide Montino, Professore incaricato di Storia delle istituzioni educative e di economia dell’istruzione – Università di Genova

Antonio Parisella, Professore ordinario di Storia contemporanea– Università degli Studi di Parma

Maria Chiara Patuelli, Ricercatrice storica della Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole

Alessandro Portelli, Professore ordinario di Lingue e letterature angloamericane – Università degli Studi «La Sapienza» di Roma

Alessandro Vela, Professore ordinario di Filologia della letteratura italiana – Università degli Studi di Pavia (Sede di Cremona)

PROGRAMMA

Questo seminario giunge a conclusione del corso di perfezionamento «Memoria, oralità e scrittura nell’era digitale», promosso dal Dipartimento di Studi politici e sociali dell’Università degli Studi di Parma in collaborazione con il Laboratorio della Memoria di Isola Dovarese nel corso del 2006.

****
SABATO, 17 FEBBRAIO 2007

Ore 9.00 Saluto delle autorità

Prima sessione - STORIE

Ore 9.45 Apertura dei lavori

Presiede: Antonio Parisella

RELAZIONI

Ore 10.00 Cesare Bermani, Storia orale: pratica e grammatica
Ore 10. 30 Alfredo Martini, Molteplicità di fonti e multidisciplinarietà. L’uso delle fonti orali per la storia contemporanea
Ore 11.00 Juri Meda, Il Laboratorio della memoria di Isola Dovarese
COMUNICAZIONI

Ore 11.30 Presentazione dei progetti dei corsisti: E. Bozzetti, M. Novi, M. Rebecchi, A. M. Zambelli e F. Fantuzzi

Ore 12.10 Proiezione del video «Il Palio delle taverne», a cura di A. Morena, M. Niro e G. Ponzoni

Ore 12.45 Conclusioni

Seconda sessione - QUOTIDIANO

Ore 14.30 Apertura dei lavori

Presiede: Sergio Manghi

RELAZIONI

Ore 14.45 Alessandro Portelli, L’intervista dialogica e la formazione delle fonti orali
Ore 15.15 Ivan Della Mea, Digitalizzazione della nastroteca dell’Istituto «Ernesto De Martino»: breve storia tra illusione e delusione

COMUNICAZIONI

Ore 15.45 Doris Escojido, La Shoah Foundation Institute for Visual History and Education
Ore 16.15 Presentazione dei progetti dei corsisti: V. Carmine e R. Gianetta, P. Nolli, V. Zangrandi, R. Zelioli e P. Aliprandi

Ore 17.00 Conclusioni

DOMENICA, 18 FEBBRAIO 2007

Terza sessione - LINGUAGGI

Ore 9.00 Apertura dei lavori

Presiede: Alessandro Bosi

RELAZIONI

Ore 9.15 Claudio Vela e Massimo Locanto, Parola, suono, immagine, presenza: il pluriverso espressivo di Luigi Pastelli
Ore 10.45 Davide Montino, Memorie di gente comune: scrittura popolare e memorialistica nell’ALSP di Genova
Ore 11.15 Egeria Di Nallo, Il cibo nell’esperienza delle “Cesarine” 

Ore 11.45 Paolo Briganti e Mirella Cenni, Oralità della scrittura
COMUNICAZIONI

Ore 12.15 Marzia Gigli e Maria Chiara Patuelli, Proiezione del video «Quello che abbiamo passato. Memorie di Monte Sole»

Ore 12.45 Riflessioni dei corsisti: R. Gianetta, V. Dotti e C. Lazzarini

Ore 13.15 Conclusioni

Ore 13.30 Consegna degli attestati di frequenza del corso di perfezionamento e chiusura dei lavori
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